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Vàllona » a 
Griquelion 
J É H U Y (Belgio). Una novità 
dalie, claniche del nord: final
mente non vince uno sconc-
eeltjio. Dopo il festival di nomi 
laopli, 0 quasi, che ha caratte
rizzato le precedenti corse 
«Sto' delie Ranche, Qand 
Weyelgem e RoubàuO len alia 
5J1. Freccia Valldria ha vinto 

•uno dei (avonuVanzi il pia ta-
. varilo; il belgi, (vallone) Clau
d e Criquelion che con il sue-
cesio.dl ieri inserisce per la 
•fronda volta (l'altra 'nel 

M'H|t*chf, e stalo il protagtrni. 
tta assoluto di.una corsa assai 
dU.ra.caratterJHÌta, olire che 
da (MI1 tempo inclemente, da 
continui saliscendi mozzafiato 
che hanno rapidamente scre
mato il numero del parteci
panti. Secondo, battuto dopo 
Ulte speaacoiare duello pn> 

- (Prió sul muro di Huv, l'olan
dese Steven Rotila, già terzo 
l'anno scorso dietro a Golz e 
adergendo. -

La fuga decisiva e avvenuta 
a una trentina di chilometn 
dal traguardo. Dopo varie sca-
iramucce sono andati ria in 
selle: Criquelion. Rooks. Van 
Eynde, Moreels, Madiot, Pan-
tee e Endurane H gruppetto è 
andato avanti compatto fino 
«I penultimo muro di Ben 
Ahln (—15 Itm): a questo 
punto Rooks ha preso il largo 
immediatamente seguito da 
Criquelion, mentre gii altri cin
que perdevano rapidamente 
terreno I due fuggitivi, ormai 
padroni della corsa, hanno 
proseguito Insieme per giocar
si la vittoria sulle micidiali 
rampe dell'ultimo muro Per 
Rooks non c'è stalo niente da 
lare' a meta della salita, con 
la gente (elice che lo applau
diva, Criquelion-ha brusca-

j mente accelerato andando a 
tagliare II traguardo da solo In 

'tulle tranquillità Terzo Van 
Eynde che precedeva Moreels 

• oMadtot. -. 
Nessun segnale di riveglio 

da* parte degli italiani. Chlap-
, piicci, g l i pnmo del nostri so
pravvissuti alla Roubaljc, an
che Ieri si è fatto notare con 
un ottavo posto. Bugno, per la 

'tracheile, 'non e nemmeno 

', h 4 ^ . d t f p i v a m e n t e fcòjjr 
1 vinto t'alarsene* a (etto doriti-' 

nu'a a tossire ma per la Liegi-
1 Bastoghe-Llegi dovrebbe lar-
cela. Criquelion, naturalmente 
felicissimo, ha dello che il suo 

' vero obicttivo resla la Liegi-
Baslogne-LIcgi, «Questa dop
pietta mi fa molto piacere, pe
rò , alfa corsa di domenica 

- prossima c| tengo parecchio 
perché non l'ho mal vinta», 
Criquelion, tra l'altro, parteci
perà al Qirod'llalia 

Onl ine d'arrivo: I ) Clau
de Criquelion (Belgio) che 

- copte 1254 km in 6 ore 29'30" 
(media di 39,190); 2) Steven 

'Rooks (Olanda) a 13"; 3) 
Wlm Van Eynde (Belgio) a 
46"; 4) Sammle Moreels (Bel
gio) a 48"; 5) Marc Madiol 
(Francia) a l'03", 6) Ronald 
Pensee (Francia) a 103"; 8) 

, Claudio Chiappuccl (Italia) a 
1 •33". 

Squalifiche 
Samp senza 
Vìerchowod 
e Mancini 
• •MILANO Squalificato per 
due lumi, Vìerchowod 
(Samp), per uno Battistim 
(Fiorentina), Traverò (Ton
no), Biondo (Como), Destro 
(Ascoli), Di Canio (Lazio), 
Ferri (Tonno), Madonna 
(Alalanta), Mancini (Sdmp), 
FoUcano (Roma) In B Per 
due tumi De Marco (Reggi
na) , e per uno Manno (Co
senza), Beccalossi (Barletta), 
Biagini (Taranto), Masi (Pia
cenza), zanoncelli (Monza), 
Da Re (Padova), Donati (Pa
dova), Gualco (Cremonese), 
Mariani (Santo), Pierleoni 
(Messina), Salvadon (Empo
l i ) . Schlllacl (Messina) 
ARBITRI. Gli anticipi di saba
to Lecce-Milan e Fiorentina-
Napoli (ore 15) diretti da Pez-
zelia e da Lo Bello. Domenica 
(25* giornata, ore 1530). 
Ascoli-Como, D'Ella; Atalanta-
Lazto, Luci; Bologna-Cesena. 
Agnolin; Inter-Pescara. Coppe-
teTil; Juventus-Pisa, Lanese, 
Roma-Sampdona. Magni, Ve
rona-Tonno, Amendolia In 
serie B ( 3 0 0 : Ancona-Udine
se, Dal Forno; Avellino-Pado
va, Frigeno, Barletta-Licata, 
Guidi; Cosenza-Parma, Cataro, 
Cremonese-Samb, Bailo. Em
poli-Bari, Fabncalore- Genoa-
Catanzaro, Pucci; Monza-Mes
sina, Statoggla; Reggtna-Bre-
scla. Tientalange, Taranto-Pia
cenza, DI Cola. 

ALLARME SICUREZZA IN FI 
I nuovi prototipi hanno 
abitacoli strettissimi 
Ferite, volanti modificati, 
cure dimagranti per i piloti 
E a Imola corsa sospesa 
in caso di incidente-. La nuova Ferrari. I piloti di F1 la ristrettezza dell'abitacolo 

sono 
Una minaccia incombe sul Gran premio di San 
Marino: Roberto Nosetto, direttore dell'autodromo 
Dino ed Enzo Ferrari di Imola, è stato chiaro. Do
vesse verificarsi un incidente, non ci penserebbe 
due volte ad interrompere la gara per ragioni di 
sicurezza. 1 nuovi prototipi, infatti, sono costruiti 
in modo tale che non è più possibile rimuoverli 
rapidamente con una gru. 

DAL NOSTRO INVIATO 

a i U L I A N O C A P I C I L A T R O 

• IMOLA. Il difetto è nel ti 
rorf-àar, provvidenziale tubo 
d'acciaio cui la gru dovrebbe 
agganciarsi per tirar via in po
chi secondi una vettura ferma 
in pista o al bordi della pista. 
Nei nuovi prototipi il roll-bar 
e scomparso, nascosto sotto 
la carozzena e ndotto a di
mensioni esigue, spesso inuti
lizzabile Cosi, per togliere 
una macchina lerma, è ne
cessario che accomno I mec
canici e smontino la carroz
zeria; quindi, sempre che 
l'uncino della gru entn, la 
macchina pud essere portata 
fuori. Un vìa vai che può ri
chiedere anche diversi minu-

Nosetto ha lanciato l'allar
me e detto la sua e il settima
nale specializzato «Auto-
spnnli ha fatto da cassa di ri
sonanza con un preoccupato 
fondo del direttore Evidente
mente, si è aperta per la For-
mua uno la stagione degli al
larmi Dall'incidente di Philip
pe Streiff a Rio de Janeiro, si è 
scoperto che i livelli di sicu
rezza sono quasi vicini allo 
zero. Persino i piloti, persone 
in genere poco Inclini alla 
protesta, hanno cominciato a 
mugugnare e a chiedere mi
sure a tutela della loro incolu
mità, E il rappresentante della 

categoria, Alain Prosi, sta 
adesso dandosi da lar per 
metter su un'equipe medica 
permanente. 

Il problema è che la For
mula uno, nel passare dall'e
ra dei motori turbo a quella 
degli aspirali, si e messa a nn-
correre un nuovo feticcio 
l'aerodinamica. Tra i motori 
aspirati, Infatti, la differenza 
non è poi cosi grande come 
fra i turbo, lo scarto pud esse
re al massimo di qualche de
cina di cavalli. Come aumen
tare, allora, la competitivita 
delle vetture? Con una miglio
re aerodinamica, con una sa
goma più affilata, disegnata e 
costruita in modo da guada
gnare preziosi decimi di se
condo. Ma la religione del-
l'aerodinamica ha prodotto 
dei mostri i nuovi abitacoli, 
ridotti quasi sempre ai minimi 
termini Ce ne sono di cosi 
stretti che il pilota sembra la
sciato da un abito troppo at
tillato. fatica ad entrare ed 
uscire, fatica a muoversi, a 
manovrare il cambio o li vo

lante. 
Uno dei più sacrificati è l'a

mericano Eddy Cheever, altis
simo per la Formula uno col 
suo 1,82 costretto a sforzi ter
ribili per entrare ed uscire 
dalla macchina, Cheever se la 
prende con i progettisti •Fer
miamoli pnma che sia troppo 
tardi Qui si finirà col ridurre a 
due i pedali, freno e accelera
tore, mentre la frizione verrà 
spostata sul volante», E pro
prio i volanti hanno fallo per 
primi le spese della mancan
za di spazio: Thierry Boutsen, 
che in gara lo aveva di conti
nuo contro le ginocchia, ha 
fatto tagliare il suo volante a 
mezzaluna, Cheever ne ha se
guito l'esempio, nducendolo 
a furia di tagli progressivi a 
due semplici maniglie 

Tra le vittime c'è anche Mi
chele Alboreto, che ha finito 
il Gran Premio del Brasile col 
gomito sinistro bagnato di 
sangue- nello stretto abitaco
lo della vecchia Tynel sbatte
va di continuo contro la pare
te e nulla hanno potuto tuta e 
fasciature. Gabnele Tarquini, 

invece, è stalo costretto ad 
una forsennata cura dima
grante per perdere qualcuno 
dei suoi 81 chili ed entrare 
cosi nella First Racing. Rag
giunto l'obiettivo e ritrovatosi 
a quota 72 chili, il pilota 
abruzzese ha appreso che la 
First non era stata ammessa 
al campionato. L'elenco con
tinua con i titanici sforzi di 
Nelson Piquet per entrare nel
la Lotus o di Ivan Capelli, che 
pure é uno dei piloti più ma
gri, per adattarsi alla March. 

La Fisa, che in questi giorni 
sta studiando le nuove norme 
per la prossima stagione, 
sembra abbia preso in sena 
considerazione la questione 
degli abitacoli. Un regola
mento, comunque, già c'è e 
prevede prove e controlli pn
ma che il campionato prenda 
il via E regola vorrebbe che il 
pilota, per poter partecipare 
alla gara, impiegasse non più 
di S secondi ad uscire dall'a
bitacolo. Cosi almeno sta 
scritto. Ma i controllori chiu
dono spesso un occhio, 
quando non tutti e due. 

Continuano le prove ad Imola 
McLaren sbalorditive 
Ferrari «lumache» 
E oggi c'è Cari Lewis 

DAL NOSTRO INVIATO 

M IMOLA «Allora, la signori
na viene fuori o no'* Avevano 
un bello sgolarsi > ferransii ac
caniti, più che dimezzati len 
ne) numero dal biglietto d'in
gresso a 1 Ornila lire, l a signo
rina non voleva proprio saper
ne di venire fuori, chiusa osti
natamente nel box, lanciava 
ogni tanto qualche Incerto 
ruggito col suo motore, poi 
tornava a tacere. In mattinata 
Gerhard Berger non era riusci
to a mettere assieme più di 17 
gin Net pomeriggio, ha dovu
to aspettare oltre un'ora prima 
di «ntrare in pista E, come 
l'altro ieri, si è dovuto accon
tentare di prora a singhiozzo 
tre, quattro giri e l'immancabi
le sosta ai box E, sempre co
me l'altro ieri, la macchina si 
è anche fermata in pista 

Un'altra giornata di passio

ne per la Ferrari, resa più 
amara dalla disarmante facili- N 

tà con cui i due avversari della 
McLaren abbassavano 1 tempi 
Prost ha percorso 30 gin in as
setto da Gran Premio ed ha 
fatto meglio di quanto aveva 
fatto il suo compagno lunedi, 
Ma Senna ha replicalo abbas
sando a 1 '25"33 il tempo sul 
giro, sfiorando il record da lui 
fissato in l'25"05nel.'86 

Gli spettaton oggi potranno 
rifarsi gli occhi con Cari Lewis* 
il velocista americano, plun-
vincilore di medaglie olimpi
che, passerà stamani ad Imola 
e, poi correrà a Maranelio per 
provare la Ferran Testarossa 
che ha ordinato Se non altro, 
dal punto di vista commercia
le. il cavallino rampante non 
ammaina la bandiera. 

C G . C 

Rally «Costa 
Smeralda»: 
Lancia subito 
intesta 
• I PORTO CERVO (Sassari). 
Dano Cenato è in testa alla 
classifica al termine della pri
ma giornata del Rally della 
Costa Smeralda con 8" di van
taggio su Maricini Alen e I 09" 
su Tabaton, tutti su Lancia 
Delta Hf integrale. La svolta 
della giornata si è avuta nel 
corso della ottava prova quan
do il finlandese ha urtato con
tro uno spuntone di roccia e 
ha spaccato una gomma an-
tenore. In quel momento Alen 
era in vantaggio di 42" su Cer
nilo il quale al termine si e 
trovato in testa di 5" sul com
pagno di scuderia. Al terzo 
posto nell'ottava prova si è 
classificato Noberasco il qua
le, a quel momento, si è inse
diato al decimo posto in gra-
duatona. 

Ancora una volta sono 
quindi le Lancia Della a domi
nare il rally aggiudicandosi I 
primi tre posti in tutte le prove 
disputate. La prima auto non 
Lancia e la .Mazda, di Sund-
strom che occupa il quarto 
posto I due alfien della squa
dra torinese. Alen e Cerralo, si 
spt0Q divisi equamente ancrjc i 
successi parziali delle singole' 
prove: cinque il finlandese, 
cnque l'italiano e quindi, per 
oggi, ci si aspetta unii bella 
battaglia per il predominio. 11 
tempo, che alterna ampie 
schianle a piovaschi, sembra 
non favorire né l'uno ne l'altro 
dei campioni. 

Uno scorcio dei parco a < dosso dell'autodromo 

Monza. Due opposte posizioni per salvaguardare l'area «ecologica» del parco 

L'autodromo? No, grazie... 
Verdi, Ad e una cascata di miliardi 
Faccia a faccia fra il presidente dell'Ari di Milano e 
gli ambientalisti sul futuro dell'autodromo di Monza: 
«Ricostruiamo il parco storico e restituiamolo alla 
gente», dice l'architetto Vigano della Lega ambiente. 
«Conserviamo il verde, ma salviamo il circuito» ribat
te l'ingegner Piero Stucchi Pnnetti. Battuta d'arresto 
dei lavori per la costruzione dei nuovi box in attesa 
della autorizzazione definitiva della Regione. 

OIUSKPPE CRKMAQNANI 

• MONZA Aci e ambientali 
sti partono a braccetto sulla 
stessa via e dicono il verde va 
vissuto Md al pnmo bivio im
boccano strade diverse desti
nate a non incontrarsi mai 
Sostengono gli ambientalisti 
trasfenamo altrove l'autodro
mo, Deostruiamo il parco sto
rico e restituiamolo tutto inte
ro ai cittadini Ribatte t'Aci a(-
filtuana dell'autodromo il 
parco può vivere solo se al 
suo interno continueranno ad 
esistere attività organizzate 
come la nostra, che offrono 
spettacolo ed attraggono 
utenza, altrimenti si trasforme
rà in una brughiera selvaggia 
Fra queste due opposte posi
zioni dovranno scegliere gli 
amministraton dei comuni di 
Monza e Milano, comproprie
tari del parco, che nel 1990 
saranno chiamati a decidere 

se rinnovare o meno il con
tratto d affitto «L'autodromo 
se ne devo andare perché è 
incompat.b.le con il pos'o -
spiega I archi'etlo Alfredo Vi
gano urbanità, dirigente re
gionale della Lega ambiente -
il parco non è Millanto un'im
mensa area verde da salva
guardare e uno straordinario 
polmone capace di pompare 
ana pura nel ciclo inquinato 
di Milano Cosi come lo co
struirono i francesi all'inizio 
dell'Ottocento è un rarissimo 
esempio di monumento al 
paesaggio, è un progetto 
complesso di costruzione e di 
inondazione del) ambiente, 
un intervento artificiale che 
utilizza ic presenze naturali 
preesistenti. Il Umbro, i ter
razzamenti de! fiume ed alcu
ne realtà storiche come villa 

Mirabello. villa Reale e il loro 
giardini" É il frutto dell'idea il
luminista di organizzare su 
scala ndotta una regione idil
liaca ma al tempo stesso per
fettamente razionale, con la 
viltà a rappresentare il centro 
urbano, le case di campagna 
attorno, una vasta zona agri
cola e, per finire, I enorme 
macchia del Boscobello. di
strutto in gran parte per co
struire l'autodromo, un'area 
grande un milione e 310mila 
metri quadri, un quinto della 
superficie totale del parco il 
sogno degli ambientalisti coz
za però contro gli interessi e 
le intenzioni dell'Aci «D'ac
cordo - sostiene l'ingegner 
Stucchi Prmetti presidente del-
1 Automobil club Milano - pre
serviamo la natura, ma salvia
mo anche le tradizioni L'au
todromo e il Gran premio so
no realtà troppo radicate tra i 
cittadini di Monza e della pro
vincia di Milano per cacciarli 
da dove sono Per salvare il 
Gran premio siamo disposti a 
compiere tutti gli interventi 
necessari per far convivere gli 
impianti con l'ambiente natu
rale Potremmo studiare ad 
esemplo un piano paesaggi
stico che armonizzi le struttu
re del circuito col verde dei 
giardini Basta che gli enti 

CITTÀ 
DI BARLETTA 

pubblici ci dicano per tempo, 
e chiaramente, come dobbia
mo comportarci». Per i Verdi 
invece la tradizione da salva
re, anzi da riscoprire, è quella 
della stona del parco Si tratta 
di un grande lavoro di restau
ro a lutto vantaggio dell am
biente e dei cittadini «Se sono 
tanti i patiti dell autodromo -
sostiene ancora Vigano - so
no milioni le persone che 
ogni anno vengono qui ad os
sigenarsi Un'utenza sempre 
in aumento, scippata di quasi 
il 50% dell'area del parco m 
affitto ai privati, come succe
de per l'autodromo» Ma 
quando si parìa di trasloco al
l'Aci non ci sentono «Abbia
mo tentato 10 anni fa di trova
re una soluzione alternativa 
Avevamo predisposto il pro
getto per Monza 2, la cosa pe
rò non è andata in porto data 
l'impossibilità di trovare un'a
rea sufficientemente grande a 
pochi chilometn dal parco 
che ci consentisse di far valere 
sempre il marchio Monza» 

E qui entrano in ballo 1 
grandi interessi economici 
che forse più del prestigio e 
delle tradizioni fanno si che la 
pista sia rimasta dov'è nono
stante le polemiche L'Aci ha 
incaricato una società inglese 
di stabilire che prezzo può 

avere il nome «autodromo di 
Monza» Senza attendere i ri
sultati degli esperti d'Oltrema
nica, qualcuno ha fatto quat
tro conti a Milano e ne è usci
ta una cifra, assai vicina ai 100 
miliardi Un valore d'avvia
mento favoloso, al quale l'Aci 
non rinuncerà senza dar bat
taglia fino in fondo. «E poi - o 
prosegue il presidente - cosa 
resterà se ce ne andiamo noi' 
Solo il degrado perché I co
muni di Monza e Milano fan
no fatica a mantenere adesso 
il verde figuriamoci se doves
sero accollarsi la nconversio-
nc degli impianti e il manteni
mento di questa parte di par
co» Per gli ambientalisti quel
lo finanziano non e un pro
blema e sostengono che può 
essere risolto con la creazione 
di un ente autonomo per la 
gestione del parco dotato di 
un proprio bilancio, costituito 
dai fondi versati da Monza, da 
Milano dagli altn comuni che 
usufruiscono del parco, dalla 
Regione e dallo Stato e maga-
n da qualche sponsor che ab
bia voglia di farsi un'immagi
ne investendo in natura -Un 
altro interrogativo - conclude 
V iganò - che circola spesso è 
che cosa fare nell'area lascia
te) libera dall'autodromo La 
nsposta mi sembra ovvia il 
parco, che altro sennò*» 

AVVISO DI GARA 
( a m a Coma» dovrà «idra «-
ettagona privata al maaa-mo ri-
bau» con »ir«»lona poso of
ferte armala otto euperlm dal 
e » la madia O H I offerte In ri
amo. par l'appi!» rourove al 
lavori d eoraisAana atrado d 
P.P..G. ai toni Muntala • lato 

• Motto. 
baratfona«C.C. ri. 91 del 

21.10.1983. eoocuthie. 
rjetberettene d O.M. n. 878 
dd 10.3.1999. etecutiva. 
Oanralono « O.M. n. 1988 
dd 28.7.1988. eeenitlvl. 
Importo a pan d'atta Uro 
i.037.»es.e»a. 
Par partoclpa» ana gara lo an-
proto mtoratlttt dovranno tir 
pervorare non pia tana d domi 
10 doto dita d pubbUctrJona 
dd prunai avvito, domando 
ai carta boiata con la guaio i l 
dato» d onoro toltoli alt lei-

Tilt domandi dowt prvmlrt 
eeetettvtmente por poeta a 
mano d amore raccomandata 
e ari ratto data butti dovrà te
atri metta» l'oggetto da» ri-
ducete Incaica nd plico. 

«e Ma gare d che trattati. l'Im-
proee dovrt ettaro Iterine al

la categorie f - tCottnoky» e 
pevlmtmiitorn Media, ritenti 
eeroponucli e ftrravlant 
Sono ammesto a presentire of-
torte Impreco riunite e contarli 

rettene l i Mante pervenute pri
me dclli pubbeceilono del pre

dopo « termino d Medmu 

U ricNotti d'invito non vincoli 
l'Ammimitrirkmi al unti dd-
l'an 7 ddlt L. n. ( 0 dd 
17.3.1M7. 
Odio RtUdtmt Municipali. 
10 aprile 1999 

L'ASSESSORE 
Al CONTPATTI l APPALTI 

don. ReHeele OrlmevH 

n caldo inglese in Europa 
Il ritomo degli «hooligans» 
fe il gioco della Thatcher 
A Londra dubbi e polemiche 
Se non ci (osse un ministro dello sport chiamato 
Colin Moynihan le squadre inglesi, tolto il Iiver-
pool, starebbero già giocando negli stadi europei, 
invece devono aspettare ancora un anno e il mo
tivo non è tanto la questione degli hooligans, 
quanto il fatto che il governo vuole spuntarla a 
tutti i costi e varare la controversa legge sugli 
spettatori, Football Spectators Bill. 

M J W 

m LONDRA. La decisione 
dell'Uefa, malgrado le buone 
intenzioni di partenza, ha Imi
to per rafforzare la mano del 
governo britannico, facendo 
della •questione inglese», una 
questione politica. Non sola
mente tutte le squadre e tulli 
gli sportivi sono contro la nuo
va legge sugli spettatori (la 
•Football Spectators BUI»), ma 
anche molo parlamentari. 
Non è certo per caso che nel
la Camera del lords un paio di 
mesi fa il governo ha subito 
una sconfitta proprio durante 
una discussione su alcune mi
sure particolarmente contro
verse come la •schedatura* 
dei tifosi. 

Dunque, al di la delle di
chiarazioni di giubilo dei diri
genti delle squadre e delle as
sociazioni calcistiche inglesi 
per la decisione dell'Uefa di 
riammettere le squadre negli 
stadi europei a cominciare 
dalla stagione 1990-91, queste 
sono le amare impressioni 
che cominciano ad emergere 
negli ambienti'sportM e su al
cuni giornali-. «Tra l'Uefa e 
Moynihan è venuto a crearsi 
un rapporto troppo stretto che 
disturba, scrive Mndepen-
denti In un editoriale, danneg
gia l'idea del buon governo e 
non contribuisce per nulla al
la salute dello sport. L'Uefa ha 
in effetti dato a Moynihan il 
potere di pone un veto alla 
riammissione delle aquadre 
Inglesi In' Europa ed ora la 
Thatcher intende usare questa 
indiretta autorità per (orzare 
una cattiva legge su un parla
mento riluttante, su squadre 
in molta.. La pnma parte del
la controversa proposta di leg
ge chiede ai tifosi di farsi regi
strare e schedare dalle loro 
squadre in cambio di una «Id
e a ! * . una carta d i identità 
che permetterebbe di accede-
Kagl iaadi . t , 

La wconda^pane mira- ad 
impedire ai tifosi che sono 
stati multati o che hanno in
franto la legge di recarsi all'e
stero per assistere alle partite. 
•E questa seconda misura, 
che non deve necessariamen
te armare al sequestro del 
passaporto essendo questo un 

affronto alle liberti civili, che 
interessa all'Uefa, senve l'«ln-
dependenl", ma ora il governo 
intende usare la facoltà di ve, 
to concessa a Moynihan per 
ricattare te squadre-ad accet; 
tare la schedatura t)el .tifosi! 
una misura che all'Uefa non 
interessa* 

vLa legge che Include la car
ta di Identità dovrebbe entrare 
nello statuto fra quattro mesi 
dopo l'assenso reale e, se non 
ci sono intoppi, le pnme «ld-
card» verranno distribuite l'an
no prossimo Ma la Lega del 
calcio e la maggior parte delle 
92 squadre inglesi hanno già 
fatto sapere che intendono 
continuare a lottare conno 
questa proposta, Ken FTiar, 
l'amministratore capo dell'Ar-
sena! ha detto: «Sono certo 
che la decisione dell'Uefa noi) 
altera in alcun modo l'opposi
zione delle squadre alla carta 
di identità Vogliamo tornare 
in Europa, ma non siamo di
sposti a pagare qualsiasi prez-

, zov Jim Greenwoqd, uno. del 
dirigenti dell'Ewnon,-f*;ruha 
distinzione; «Siamo felieittlmi 
per la decisione dell'Uefa, n u 
la nostra posizione sulla carta 
di identità non cambia. Quan
to ad impedire agli hooligans 
di andare in Europa, ì da a|n 
pezzo che su questa siantri 
d'accordo con il governo e ci 
domandiamo perchè, abbia 
aspettato tanto ad agire». ' ' 

Quanto al Llverpool, 4nche 
se la decisione dell'Uefa ha 
previsto la continuazione del' 
bando per altn tre anni, ili sa 
che la questione verrà rfconsl-
derata nell'aprile del \^Sb-
quando Moynihan toltopWra, 
il rapporto al presidente U$a 
Jacques Georges contenent i ' 
«si» o :l <no» del govelho rnjr*-', 
se alla nammissiorje dejti^ 
squadre In Europa. «Sarebi»j, 
un peccate se le altre sqv*WR? 
fo&sero riammesse seiaMttiLUts 
verpool», ha detto il mlrt^asu 
E f%er Robinson, uno dei diri? 
genti del -reds. ha aggiunto:, 
•Diamo il benvenuto ad .ogni* 
mossa verso la nammissione! 
delle squadre In Europa, in ' 
questi anni abbiamo dlmcr 
strato di potere offrire molli) 
alla causa del football». ' ,* 

CITTÀ 
DI BARLETTA 

AVVISO DI CARA 

r r 
roteo» a temi d ooatrurJorie 
d onde d M.Q. ai a n i Indù-
onde - eno mare z» tetto. 
Dessero d C.C n. >Z dd 
21.10.1M3.oeoc<itlve. 
Dettare d G.M. n. Bi t del 
10.3. I t W stanava. 
Pletora d O.M. n. 19SS del 
2>.7.11M. Ilioutti». 
Imporlo a base d'asta Uro 
1.0je,70i.4ae. 
Per ptrtedpere aoo gare ti lm-
p N M « e H f M N M OOWMWO W 

pwwnitt non pU nrt* d. giorni 
10 fMta dita d. pubUcuton* 
dd pnainte avviso, domando 
m earta boiata «an le quote ti 
eNede d «Mere Indiati ose Ud

iate rfctnarid» dMè pervenire 
eeDrasraefloate per poste a 
ITMÉIO d teluse roooomcndate 
e td r e n dota busta dovrà oe-
•ero endoato regger» otta tt-
dMetaaidueendploo. 
Per poter oreedero l'ommlmo 
ne età pera d che trattoti, l'kn-

rADo 
I l categoria « • . t£oeeutorii e 

seno ammette e pretentereof-

rettoria te ktenie pervenuto ori-
me iteti putteceiainc dd oro-
etnie awteo né quelle Inoltrate 
dopo I terme» d ecsdorui 

Le hoNoMe d'Invita non rincori 
l'AmmUer/aelone d tenti dd-
l'art 7 dette L n. «0 dK 
17.1.1117. 
Deli Ittektenit Murfclpsle, 
IO aprite I t i ! 

L'ASKSKM 
Al CONTMTTI e APPALTI I 

( i 

CITTA 
DI BARLETTA 
AVVISO U GARA 

Quitto Comune dovrà Indro 
«dlaiiont privati d metelmo 
ribatto con etclutnne dette' 
offerte amando che tuperlno 
dal 6X te medie dalle ottone in 
renaio, per l'apparto mtuvo d 
tenori d cottniinne d apode d 
P.P..G. ai una Induiplete - lato ' 
torre. 
DeHbcredC.Cn W d d 
2t 10.1983, eaecuirvo. 
Daubare « G.M. n. ESO dd 
10.3 1988. Maculiti 
Dotterà dS.M.n. 1 « N d d 
3l.7,t9SS.eeecutlva. 
Importo e baie d'atta Uro 
7I3.43I.4U. 
Per partecipare alti gara le 
«notati kiteroeiatt dovranno 
far pervenire non pM terd d 
gnaulio dita detta 
pubbfcerJont dd preterite 
ewteo, domande m certo 
bollata con le quale d cinedo d 
tosare Hvlletl alle «clierlono. 
Tate domanda dovrà pervenirt 
etcejdvernente per poeta e 
meno d lettere recoornandtte 
e ed retro dalle buate dovrà 
attere precitato l'oggetto dola 
ricNooto induca nd poco. 
Per poter chiedere 
Tornitetene die gore d otte 
cottali. l'Impreca dovrà otta» 
leerlne e»'Albo nettando 
ooeouttorl per le cetegorle e> -
«Cottruttonl e pavanenteilonl 
«rotteli, mevetl ooroportueK a 

offerte anprete riunite e 
coment d cooperetlve. 
Non aarenno prete In 
oontidereiione le ratonr* 
pervenute primi deli 
|aa*taKlotierM preterite -
ovvile nd qudlt Inoltrate dopo 
a twmlna decedente 
Mendicato. 
La rtehioeie d'Invito non vrnools 
l'Amrmrvttrutone d tenti 
del'in.7ttelliLn,80dd 
17.2.1987 
Ddla Peeldirni Minlcrpiri, 
IO aprite 1999 

Al CONTRATTI E APPALTI 
<tan Portelli OrrmoMI 

26? Unità 
Giovedì 

3 aprile 1989 

http://7I3.43I.4U

